
 
 
 

Cassazione, sez. I, sentenza, 10 gennaio 2023 n. 354 
Pres.: M. Acierno – Rel.: A. Casadonte 
 
Matrimonio – Scioglimento – Assegno divorzile – Revisione (revoca 
o riduzione) – Giustificati motivi – Mutamento delle condizioni 
economico-patrimoniali (effettivo e significativo) – Sopravvenienza 
(rispetto al giudicato) – Valutazione comparativa – Criterio 
oggettivo (degli incrementi o dei decrementi) – Condizioni di salute 
del beneficiario – Irrilevanza – Incongruenza motiva (della 
comparazione) – Sussiste  (Artt. 5, comma 6°, e 9, l. div.). 
 
“La domanda di revisione dell’assegno post-coniugale esige 
‘giustificati motivi’ e perciò impone la verifica di una sopravvenuta, 
effettiva e significativa modificazione delle condizioni economico-
patrimoniali degli ex coniugi, sulla base di una rinnovata valutazione 
comparativa delle rispettive condizioni, che esige l’accertamento 
rigoroso dei mutamenti registrati e dell’esistenza del nesso causale tra 
gli stessi e la nuova condizione. 
Nella valutazione comparativa della nuova condizione in cui vengono 
a trovarsi gli ex coniugi rispetto al giudicato divorzile, l’oggettivo 
incremento del patrimonio non può essere azzerato in ragione delle 
condizioni psico-fisiche del beneficiario dell’assegno.” 


